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GIUBILEO FUORI LAZIO fLegye 7 agosto 1997. n. 270^ 

1 - Generalità 

Con la presente relazione si fornisce un riepilogo circa gli obiettivi e lo stato di attuazione della 
legge 7 agosto 1997, n. 270, recante il "Piano degli interventi di interesse nazionale relativi a percorsi giubilati e pelle-
grinaggi in località al di fuori delLtuyo", nel prosieguo indicato, per brevità, col solo termine "Pianò'. 

In virtù di detta legge, sono stati finanziati - in favore di soggetti pubblici e /o religiosi - interventi 
inerenti "i settori dell'accoglienza, della ricettività a basso costo o in comunità religiose e dei relativi servici, comprese le 
aree accessorie di pertinenza, le soluzioni atte a favorire gli accessi e la mobilità dei disabili e delle persone non auto sufficienti 
e l'abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali, nonché i beni culturali e di carattere religioso", ubicati in locali-
tà al di fuori del Lazio, ivi comprese le direttrici giubilari. 

1.1 — La Commissione per l'attuazione della legge 

L'art. 2 della legge in parola sancisce: 

A) al comma 1, che per l'attuazione della legge in argomento, "è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, una Commissione, nominata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, composta dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, che la presiede, e da nove membri designati, rispettivamente: 
1. dal Presidente del Consiglio dei ministri; 
2. dal Ministro dell'Interno; 
3. dal Ministro dei Lavori Pubblici; 
4. dal Ministro per i Beni Culturali ed Ambientali; 
5. dal Ministro dell'Ambiente; 
6. dal Ministro delegato per il Turismo; 
7. dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Tren-

to e di Bolzano; 
8. dall'Unione delle Province d'Italia (UPI); 
9. dall'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI); 

B) al comma 2, che il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare la presidenza della Commissione 
al Ministro delegato per Aree Urbane. 

La Commissione in argomento ha definito la proposta di "Pianò' relativo alla legge in oggetto, ap-
provata con DM 21.04.1998 n. 155/RC, nonché le proposte di modificazioni ed integrazioni al "Piano" 
intervenute con: 

- DM n. 169/RC del 6 agosto 1998; 
- DM n. 176/RC del 20 novembre 1998; 
- DM n. 183/RC del 27 gennaio 1999; 
- DM n. 187/RC del 9 febbraio 1999; 
- DM n. 202/RC del 1° giugno 1999; 
- DM n. 209/RC del 5 agosto 1999; 
- DM n. 210/RC del 13 settembre 1999; 
- DM n. 223/RC del 16 novembre 1999; 
- DM n. 27 l/RCdell '8 novembre 2000; 
- DM n. 272/RC dell'8 novembre 2000; 
- DM n. 286/RC del 14 febbraio 2001; 
- DM del 13 aprile 2006. 
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Le proposte di modificazioni e/o integrazioni che giungono all'attenzione della Commissione riguar-
dano, a titolo di esempio, richieste inerenti: 

1. concessioni di integrazioni finanziarie, per maggiori somme resesi necessarie per il completamen-
to degli interventi inseriti nel "Piano" e comunque ultimati nei termini temporali di legge. Si sot-
tolinea che le concessioni di integrazioni finanziarie sono eventualmente concesse sempre e solo a 
valere sul pertinente Capitolo di spesa 7680, denominato "Fondo per l'attuazione del Viano degli inter-
venti di interesse nazionale relativi a percorsi giubilati e pellegrinaggi in località al di fuori del Lazio". Dette 
somme provengono o da minori occorrenze finanziarie accertate a fine lavori per alcuni interven-
ti inseriti nel "Piano" o da definanziamenti decretati in danno di soggetti beneficiari che non 
hanno ultimato le opere nei tempi previsti dalla legge e che, pertanto, hanno subito una riduzione 
finanziaria stabilita dalla Commissione in proporzione al rapporto tra il finanziamento statale e il 
cofinanziamento, che è a carico del soggetto beneficiario; 

2. proroghe temporali, relative alla data di "piena funzionalità'' degli interventi, concesse per cause 
di forza maggiore e assentite, in ogni caso, non oltre il mese di novembre del 2000; 

3. proroghe temporali, inerenti le sole "attività di gestioné' e concesse, ove del caso, entro e non 
oltre il mese di dicembre del 2000, relative a interventi già ultimati nei termini di legge; 

4. cambio di destinazione d'uso, comunque rientrante nelle finalità giubilali; 
5. variazioni delle quote di cofinanziamento, a carico dei soggetti beneficiari; 
6. frazionamento di un intervento in uno o più stralci. 

La citata Commissione, inoltre, delibera in merito al definanziamento — parziale o totale — nei con-
fronti dei soggetti titolari di quegli interventi che non hanno rispettato i termini imposti dalla legge in ar-
gomento. 

1.2 — L'Ufficio del programma per Roma capitale e la Divisione V — " c<Bi<eHit.&e<>f<i6 e <mòm# eojbUa/" 

Il citato articolo 2 della legge in parola stabilisce ancora, al comma 12, che, "per l'espletamento delle attività 
previste dalla presente legge, il Ministro delegato per le aree urbane si avvale dell'Ufficio di cui all'articolo 5 della legge 15 
dicembre 1990, n. 396", recante "Interventi per Roma, capitale della Repubblicd' ossia dell'Ufficio del pro-
gramma per Roma capitale, costituito con D.P.C.M. n. 170 del 1991. 

Con Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 303 - recante "Ordinamento della "Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 205 
del 1 settembre 1999 - Supplemento Ordinario n. 167 - i compiti esercitati dall'Ufficio del programma 
per Roma capitale - nell'ambito del Dipartimento delle Aree Urbane della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - sono stati trasferiti al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (istituito con D. Lgs. 30 lu-
glio 1999, n. 300, art, 41, recante "Riforma de II'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 
mar^o 1997, n. 59", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999 - Supplemento Ordina-
rio n. 163) e, attualmente, sono in capo al Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il per-
sonale - Direzione Generale per l'Edilizia Statale e per gli Interventi Speciali - Divisione V - Eventi Spe-
ciali e Roma capitale. 

La detta Divisione V cura, tra le altre, l'attuazione delle seguenti leggi: 
legge 15 dicembre 1990, n. 396, innanzi citata; 
legge 23 dicembre 1996, n. 651, recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 551 recante misure urgenti per il Grande Giubileo del 2000" (relativa agli interventi nel Lazio); 
legge 7 agosto 1997, n. 270, sul cui stato di attuazione, con la presente, si relaziona. 
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2 - Interventi suddivisi per Regione 

A titolo di riepilogo generale ed indicativo, la Tabella A, che di seguito si espone, riporta il numero com-
plessivo di interventi inizialmente inseriti nel "Piano", suddivisi per Regione, Lazio escluso, con indica-
zione del costo complessivo, del finanziamento attribuito e delle quote di co finanziamento a carico dei 
soggetti beneficiari. 
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2.1 - Situazione di tutti gli interventi inseriti nel "Piano" 

A seguito delle determinazioni assunte - nel corso delle varie sedute e delle susseguenti deliberazio-
ni - dalla Commissione ex art. 2 della legge in argomento, il "Pianò' ha subito una serie rimodulazioni, 
inerenti diverse fattispecie tra le quali si citano, a solo titolo di esempio: 
a) il numero degli interventi in esso "Piano'' inclusi, numero che è variato in seguito a: frazionamenti, 

nuovi inserimenti, espunzioni, etc.; 
b) l'ammontare del finanziamento assentito ad ogni singolo intervento; 
c) l'ammontare del co finanziamento, a carico del soggetto beneficiario dell'intervento; 
d) i termini temporali concessi ai soggetti beneficiari per concludere determinati procedimenti, tra cui in-

dizione e /o l'aggiudicazione di gare; 
e) i termini temporali concessi ai soggetti beneficiari per la piena funzionalità degli interventi e, ove con-

cesse, le proroghe temporali per intervenute cause di forza maggiore. 

L'ultima modifica al "Pianò' deriva dalla delibera della citata Commissione assunta nella seduta del 
16 marzo 2006, approvata con D.M. 13.04.2006, recante "Modifiche del Piano di cui alla legge 7 agosto 1997, n. 
270 «Piano degli interventi di interesse nazionale relativi a percorsi giubilali e pellegrinaggi in località al di fuori del 
La^io»", che ha rideterminato in 1.062 il numero degli interventi attualmente facenti parte del "Piano". 
I citati 1.062 interventi, inseriti nel vigente "Pianò', sono ripartiti come segue: 
Interventi beneficiari di finanziamento ex lege 270/97: 935 + 
Interventi che hanno beneficiato solo di procedure 
amministrative acceleratorie, e che sono stati realizzati 
senza contributi a carico della legge in parola: 127 = 
Totale Interventi inseriti nel Piano: 1.062 
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3 - Attività svolte dall'Ufficio nei riguardi degli interventi finanziati dallo Stato 

Evidenziando che le istruttorie non ancore concluse attengono a interventi i cui soggetti beneficiari non 
hanno, ad oggi, provveduto alla completa trasmissione della puntuale rendicontazione e della relativa do-
cumentazione, si relaziona che l'Ufficio - con riferimento ai citati interventi non ancora chiusi dal punto 
di vista amministrativo e contabile — una volta ricevuta la completa documentazione di rito da parte dei 
soggetti beneficiari del finanziamento, chiude le istruttorie e, di conseguenza, assume i susseguenti prov-
vedimenti, consistenti essenzialmente nelle sotto riportate attività: 

a) nel caso in cui abbia verificato la sussistenza - da parte del soggetto beneficiario — del diritto di ri-
cevere l'erogazione della rata di saldo del finanziamento assentibile, l'Ufficio procede: 
a.l a inoltrare al Ministero dell'Economia e delle Finanze (M.E.F.), Dipartimento della R.G.S., 

Ispettorato Generale del Bilancio, la richiesta di reiscrizione in bilancio dei fondi - spettanti ad 
esso soggetto beneficiario — i quali, a far data dal 1° gennaio 2008 — come si è già avuto modo 
di illustrare nel corso delle precedenti "Relazioni al Variamento" — sono tutti caduti in perenzione 
amministrativa; 

a.2 a emettere — in seguito alla registrazione presso la Corte dei Conti, del decreto col quale il 
M.E.F. ha disposto la reiscrizione in bilancio delle somme richieste — i decreti di impegno, 
prima, e di pagamento, poi, della quota residua di finanziamento assentibile in favore dei sog-
getti beneficiari che ne hanno diritto; 

b) nel caso in cui abbia accertato che, ad intervento ultimato, il finanziamento spettante al soggetto 
beneficiario — al netto della eventuale quota di cofinanziamento a carico del beneficiario — sia di 
importo inferiore a quanto già erogato nel corso dei vari acconti disposti "ope legif' nel corso del 
tempo, l'Ufficio richiede la restituzione delle maggiori somme erogate e non più spettanti al sogget-
to beneficiario dell'intervento in questione, mediante versamento dell'importo dovuto da effettuar-
si presso la Tesoreria Provinciale dello Stato territorialmente competente, imputandoli al Capitolo 
3570 - Capo XV, Articolo 03, dell'Entrata del Bilancio dello Stato - Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 
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4 - Situazione al 31 marzo 2013 

4.1 — Reiscrizioni avvenute 

Con Decreto Ministeriale M.T. n. 7378 del 7 marzo 2013, registrato presso la Corte dei Conti il 
15.03.2013, R. 2, F. 235, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha reso disponibile - tra le altre, in 
termini di competenza e di cassa — assegnazioni, dell'importo di complessivi Euro 1.407.920,22, relativa-
mente a n. 3 interventi per i quali era stata richiesta la reiscrizione in bilancio, trattandosi di somme cadu-
te in perenzione amministrativa e relative ai 3 soggetti beneficiali inseriti nella Tabella B. 

TABELLA B 
Interventi per i quali, con D.M. M.T. n. 7378 del 7 marzo 2013, sono state rese disponibili le se-

guenti assegnazioni, in termini di cassa e di competenza, per le quali era stata richiesta la reiscrizione 
in bilancio, trattandosi di somme cadute in perenzione amministrativa 

Progi . Prot. Soggetto 
Beneficiario Titolo Intervento 

Somma di cui si è 
chiesta la reiscrizio-

ne in bilancio 

1 1018 Comune di Benevento Restauro del Convento di S. Pasquale con relativa sistemazione delle 
aree esterne di pertinenza 

502.094,15 

2 4660 Comune di Lucca Sistema museale di arte sacra della diocesi di Lucca ex Real Collegio 
Realizza2Ìone di un ostello nel complesso dell'ex Real Collegio 

734.766,62 

3 4817 Comune dì Gorizia Museo dell'Arcidioccsi e del tesoro di Aquileia 171.059,45 
Totale 1.407.920,22 

4.2 - Situazione dei 935 interventi finanziati dallo Stato 

Alla data del 31 marzo 2013, su n. 935 finanziati dallo Stato, n. 868 risultano completamente chiusi. Per 
n. 5 dei rimanenti 67, è stata conclusa la fase istruttoria, mentre, per i restanti 62, la fase istruttoria non 
risulta ancora chiusa, mancando la relativa documentazione, prevista dai DD.MM. 2 giugno 1998 e 1 giu-
gno 1999. 

Il tutto come meglio si rileva dallo schema che segue: 

4.2.A Interventi completamente conclusi, per i quali si è pagata la 
rata di saldo finale o dai quali si è ottenuta la restituzione 
delle maggiori somme eventualmente erogate: 8 6 8 + 

4.2.B Interventi per i quali si è conclusa l'istruttoria finale e sono 
in corso e / o sono stati assunti i relativi provvedimenti di: 
4.1B.1: richiesta al M.E.F. di reiscrizione in bilancio delle somme 

cadute in perenzione amministrativa necessarie per prov-
vedere al pagamento del saldo del finanziamento assentita-
le: 0 + 

4.1.B.2: richiesta di restituzione di maggiore somme erogate: 2 = 
2 2 + 

4.2.C Interventi per i quali si è conclusa l'istruttoria finale e si è 
ottenuta la reiscrizione dei relativi fondi in bilancio e sono 
in corso i provvedimenti di emanazione dei decreti di impe-
gno e / o di pagamento: 3 = 

Sommano gli interventi per cui si è conclusa la fase istruttoria: 5 5 + 

4.2.D Interventi per i quali non si è chiusa la fase istruttoria: 62 = 
Sommano gli interventi non ancora conclusi: 67 67 = 

Sommano gli interventi finanziati dallo Stato: 935 
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4.3 - Situazione dei residui 

Alla data del 31.03.2013, la situazione dei fondi residui, provenienti dal Capitolo di spesa 7680 - considerate le rei-
sdizioni innanzi citate, avvenute, con DM 7378 del 07.03.2013, per complessivi Euro 1.407.920,22 (Lire 
2.726.113.686) - è quella indicata dalla Tabella C, che segue. 

Tabella C - RESIDUI DI LETTERA C al 31.03.2013 

Stato degli impegni 

Anno Perenti al 31.12.2012 Fondi reiscritti ne] 1° trimestre 2013 e 
non ancora trasferiti 

Restano i residui di lettera C, perenti al 
31.03.2013 

EPR Euro Lire Euro Lire Euro Lire 
1998 5.044.560,76 9.767.631.665 687.330,67 1.330.857.758 4.357.230,09 8.436.773.907 
1999 9.246.775,89 17.904.254.753 469.697,80 909.461.760 8.777.078,09 16.994.792.993 
2000 6.224.301,50 12.051.928.265 250.891,75 485.794.168 5.973.409.75 11.566.134.097 

TOTALI 20.515.638,15 39.723.814.683 1.407.920,22 2.726.113.686 19.107.717,93 36.997.700.997 
Somme reiscritte e non trasferite alla data del 31.03.2013 1.407.920,22 2.726.113.686 

Restano, al più, da trasferire al 31.03.2013 20.515.638,15 39.723.814.683 

4.4 - Situazione finanziaria 

La situazione del "Piano", alla data del 31.03.2013, è illustrata sinteticamente dalla sotto riportata Tabella D, da cui 
emerge che, a detta data, sono state attivate risorse (attraverso impegni e variazioni compensative di bilancio) per 
1.952,034 mld di Lire (1.008,142 min di Euro) e sono stati operati trasferimenti per 1.912,311 mld di Lire (987,626 
min di Euro), restando, al massimo, da trasferire la somma di 20,516 min di Euro. 

T A B E L L A D - Ripartizione delle risorse al 31 marzo 2013 
Importi in Lire Importi in Euro 

Disponibilità iniziali fondo 2.000.000.000.000 1.032.913.798,18 
Risorse non attivate 47.965.683.067 24.772.207,94 
Risorse attivate 1.952.034.316.933 1.008.141.590,24 
di cui: 

Impegni assunti con i soggetti beneficiari 1.740.155.716.933 898.715.425,50 
Trasferimenti al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali (oggi Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali) 194.494.600.000 100.448.078,01 
't rasferimenti al Ministero dell'Interno (Fondo F.E.C.) 13.847.000.000 7.151.378,68 
Trasferimenti al Ministero delle Finanze (oggi Ministero 
dell'Economia e delle Finanze) 1.100.000.000 568.102,59 
'Trasferimenti al Ministero dei Trasporti 860.000.000 444.152,93 
Trasferimenti al Ministero di Grazia e Giustizia (oggi Ministero della 
Giustizia) 1.577.000.000 814.452,53 

Torna il totale delle risorse attivate 1.952.034.316.933 1.008.141.590,24 
PAGAMENTI EFFETTUATI 

Pagamenti a favore dei soggetti beneficiari 1.700.431.902.250 878.199.787,35 
Trasferimenti al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali (oggi Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali) 194.494.600.000 100.448.078,01 
Trasferimenti al Ministero dell'Interno (Fondo F.E.C.) 13.847.000.000 7.151.378,68 
Trasferimenti al Ministero delle Finanze (oggi Ministero 
dell'Economia e delle Finanze) 1.100.000.000 568.102,59 
Trasferimenti al Ministero dei Trasporti 860.000.000 444.152,93 
Trasferimenti al Ministero di Grazia e Giustizia (oggi Ministero della 
Giustizia) 1.577.000.000 814.452,53 

T O T A L E RISORSE TRASFERITE 1.912.310.502.250 987.625.952,09 
Restano, al più, da trasferire 39.723.814.683 20.515.638,15 
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5 - Situazione al 30 giugno 2013 

5.1 - Attività svolte nel 2° trimestre del 2013 

5.1.1 — Istruttorie eseguite e richieste di reiscrizioni in bilancio di fondi caduti in perenzione amministrativa 
Nell'arco del 2° trimestre del 2013, non è giunta documentazione utile alla chiusura delle istruttorie anco-
ra in corso e, pertanto, non sono state effettuate nuove richieste di reiscrizioni in bilancio di fondi peren-
ti. 

5.1.2 - Provvedimenti di impegno assunti 
Nell'arco del 1° trimestre del 2013, sono stati autorizzati impegni, per l'importo complessivo di Euro 
1.407.920,22 nei confronti di n. 3 soggetti beneficiari, titolari di altrettanti interventi, di seguito indicati 
nella Tabella E, in favore dei quali - con D.M. del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 7378 del 7 
marzo 2013 — era avvenuta, tra le altre, la reiscrizione in bilancio della somma innanzi indicata. 

TABELLA E 
Interventi per i quali, con D.M. M.T. n. 7378 del 7 marzo 2013, sono state rese disponibili le se-

guenti assegnazioni, in termini di cassa e di competenza, per le quali era stata richiesta la reiscrizione 
in bilancio, trattandosi di somme cadute in perenzione amministrativa 

Progr. Prot. Soggetto 
Beneficiario Titolo Intervento 

Somma di cui si è 
chiesta la reiscrizio-

ne in bilancio 

1 1018 Comune di Benevento Restauro del Convento di S. Pasquale con relativa sistemazione delle 
aree esterne di pertinenza 

502.094,15 

2 4660 Comune di Lucca Sistema museale di arte sacra della diocesi di Lucca ex Real Collegio 
Realizzazione di un ostello nel complesso dell'ex Real Collegio 

734.766,62 

3 4817 Comune di Gorizia Museo dell'Arcidiocesi c del tesoro di Aquileia 171.059,45 
Totale 1.407.920,22 

5.1.3 — Provvedimenti di pagamento 

Nell'arco del 2° trimestre del 2013, non sono stati assunti provvedimenti di pagamento. 

5.2 - Situazione dei 935 interventi finanziati dallo Stato 
Alla luce di quanto innanzi esposto, si rileva che, alla data del 30 giugno 2013, su n. 935 finanziati dallo 
Stato, n. 868 risultano completamente chiusi. Per n. 5 dei rimanenti 67, è stata conclusa la fase istruttoria, 
mentre, per i restanti 62, la fase istruttoria non risulta ancora chiusa, mancando la relativa documentazio-
ne, prevista dai DD.MM. 2 giugno 1998 e 1 giugno 1999. 
Il tutto come meglio si rileva dallo schema che segue: 

5.2.A Interventi completamente conclusi, per i quali si è pagata la 
rata di saldo finale o dai quali si è ottenuta la restituzione 
delle maggiori somme eventualmente erogate: 8 6 8 + 

5.2.B Interventi per i quali si è conclusa l'istruttoria finale e sono 
in corso e / o sono stati assunti i relativi provvedimenti di: 
5.2.B.1: richiesta al M.E.F. di reiscrizione in bilancio delle somme 

cadute in perenzione amministrativa necessarie per prov-
vedere al pagamento del saldo del finanziamento assentiti-
le: 0 + 

5.2.B.2: richiesta di restituzione di maggiore somme erogate: 2 = 
2 2 + 

5.2.C Interventi per i quali si è conclusa l'istruttoria finale, si è ot-
tenuta la reiscrizione dei relativi fondi in bilancio, sono stati 
emessi i decreti di impegno e sono in corso i provvedimenti 
di emanazione dei decreti di pagamento: 3 = 

Sommano gli interventi per cui si è conclusa la fase istruttoria: 5 5 + 
5.2.D Interventi per i quali non si è chiusa la fase istruttoria: 62 = 

Sommano gli interventi non ancora conclusi: 67 6 7 — 
Sommano gli interventi finanziati dallo Stato: 935 
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5.3 - Situazione dei residui 

Alla data del 30.06.2013, la situazione dei fondi residui, provenienti dall'innanzi citato Capitolo di spesa 7680 -
considerate le reiscrizioni innanzi citate, avvenute, con DM 7378 del | 07,-03.2013, per complessivi Euro 
1.407.920,22 (Lire 2.726.113.686) - è quella indicata dalla Tabella F, che segue? 

Tabella F - RESIDUI DI LETTERA C al 30.06.2013 

Stato degli impegni 

Anno P e r e n t i ai 31 .12 .2012 t 'ondi reiscritti nel 1° trimestre 2013, 
impegnati e non ancora trasferiti 

Restano i residui di lettera C, perenti al 
31.03.2013 

EPR Euro Lire Euro Lire Euro Lire 
1 9 9 8 5 . 0 4 4 . 5 6 0 , 7 6 9 . 7 6 7 . 6 3 1 . 6 6 5 6 8 7 . 3 3 0 , 6 7 1 . 3 3 0 . 8 5 7 . 7 5 8 4 . 3 5 7 . 2 3 0 , 0 9 8 . 4 3 6 . 7 7 3 . 9 0 7 

1 9 9 9 9 . 2 4 6 . 7 7 5 , 8 9 1 7 . 9 0 4 . 2 5 4 . 7 5 3 4 6 9 . 6 9 7 , 8 0 9 0 9 . 4 6 1 . 7 6 0 8 . 7 7 7 . 0 7 8 , 0 9 1 6 . 9 9 4 . 7 9 2 . 9 9 3 

2 0 0 0 6 . 2 2 4 . 3 0 1 , 5 0 1 2 . 0 5 1 . 9 2 8 . 2 6 5 2 5 0 . 8 9 1 , 7 5 4 8 5 . 7 9 4 . 1 6 8 5 . 9 7 3 . 4 0 9 . 7 5 1 1 . 5 6 6 . 1 3 4 . 0 9 7 

TOTALI 20.515.638,15 39.723.814.683 1.407.920,22 2.726.113.686 19.107.717,93 36.997.700.997 
Somme reiscritte e non trasferite alla data del 30.06.2013 1 . 4 0 7 . 9 2 0 , 2 2 2 . 7 2 6 . 1 1 3 . 6 8 6 

Restano, al più, da trasferire al 30.06.2013 20.515.638,15 39.723.814.683 

5.4 - Situazione finanziaria 

La situazione del "Piano", alla data del 30.06.2013, è identica a quella determinatasi alla data del 31.03.2013 ed è 
illustrata sinteticamente dalla sotto riportata Tabella G, da cui emerge che, a detta data, sono state attivate risorse 
(attraverso impegni e variazioni compensative di bilancio) per 1.952,034 mld di Lire (1.008,142 min di Euro) e so-
no stati operati trasferimenti per 1.912,311 mld di Lire (987,626 min di Euro), restando, al massimo, da trasferire la 
somma di 20,516 min di Euro. 

T A B E L L A G - Ripartizione delle risorse al 30 g iugno 2013 
Importi in Lire Importi in Euro 

Disponibilità iniziali fondo 2.000.000.000.000 1.032.913.798,18 
Risorse non attivate 47.965.683.067 24.772.207,94 
Risorse attivate 1.952.034.316.933 1.008.141.590,24 
di cui: 
Impegni assunti con i soggetti beneficiari 1.740.155.716.933 898.715.425,50 
Trasferimenti al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali (oggi Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali) 194.494.600.000 100.448.078,01 
Trasferimenti al Ministero dell'Interno (Fondo F.E.C.) 13.847.000.000 7.151.378,68 
Trasferimenti al Ministero delle Finanze (oggi Ministero 
dell'Economia e delle Finanze) 1.100.000.000 568.102,59 
Trasferimenti al Ministero dei Trasporti 860.000.000 444.152,93 
Trasferimenti al Ministero di Grazia e Giustizia (oggi Ministero della 
( giustizia) 1.577.000.000 814.452,53 

Torna il totale delle risorse attivate 1.952.034.316.933 1.008.141.590,24 
P A G A M E N T I E F F E T T U A T I 

Pagamenti a favore dei soggetti beneficiari 1.700.431.902.250 878.199.787,35 
Trasferimenti al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali (oggi Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali) 194.494.600.000 100.448.078,01 
'Trasferimenti al Ministero dell'Interno (Fondo F.E.C.) 13.847.000.000 7.151.378,68 
Trasferimenti al Ministero delle Finanze (oggi Ministero 
dellTiconomia e delle Finanze) 1.100.000.000 568.102,59 
Trasferimenti al Ministero dei Trasporti 860.000.000 444.152,93 
Trasferimenti al Ministero di Grazia e Giustizia (oggi Ministero della 
Giustizia) 1.577.000.000 814.452.53 

T O T A L E RISORSE T R A S F E R I T E 1.912.310.502.250 987.625.952,09 
Restano, al più, da trasferire 39.723.814.683 20.515.638,15 

Roma, lì Î O I 3 Il Direttore Generale 
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